
al Direttore di Repubblica Carlo Verdelli 

via e-mail 

e p.c. alla sig.ra Bernacchia Sara 

via e-mail 

e p.c. Al Direttore UST di Milano  

             via e-mail 

p.c   Ai genitori dell’istituto comprensivo Galvani 

 p.c. Ai Docenti dell’istituto comprensivo Galvani 

 

Gentile Direttore Verdelli,  

In riferimento all'articolo pubblicato su Repubblica di oggi giovedì 9 aprile 2020 a firma di Sara Bernacchia 
https://meet.google.com/linkredirect?authuser=0&dest=https%3A%2F%2Fmilano.repubblica.it%2Fcronaca
%2F2020%2F04%2F09%2Fnews%2Fcoronavirus_in_lombardia_scuole_medie_in_ordine_sparso_c_e_chi_n
on_ha_ancora_avviato_le_lezioni-253544936%2F 

precisiamo quanto segue: 

1. Molti genitori generalizzano attribuendo al termine didattica on line la semplice traduzione della 
modalità sincrona, sottovalutando gli aspetti che la didattica a distanza implica e cioè di 
comunicazione in modalità sincrona e costruzione di attività didattiche ed educative in modalità 
asincrona. 
 

2. La didattica a distanza nel nostro Istituto è stata attivata già dalla prima settimana di sospensione 
delle attività didattiche in presenza tramite la piattaforma EDMODO (riconosciuta dal MIUR) con un 
impegno esemplare da parte della maggior parte dei docenti che hanno mantenuto un contatto 
costante con le classi e i singoli studenti e hanno sempre incoraggiato singolarmente ogni alunno 
con commenti e correzioni personalizzate sugli elaborati. 
 

3. Da subito è stata richiesta l’attivazione della Google Suite for Educational (piattaforma riconosciuta 
dal MIUR) che permette di svolgere la didattica a distanza in sincrono in una modalità sicura a tutti 
gli utenti (docenti e alunni).  
 

4. Le  scuole che hanno attivato da subito la didattica a distanza in modalità sincrona, lo hanno fatto o 
perché avevano già in uso dai precedenti anni scolastici  le piattaforme riconosciute dal MIUR (WE 
school; Google for educational; Microsoft 365) oppure perché hanno scelto di utilizzare canali di 
collegamento web non istituzionalmente riconosciuti dando origine ad una infinità di problemi legati 
sia alla gestione dei dati che delle privacy degli studenti costringendo spesso  i Dirigenti scolastici a  
rivedere le proprie scelte. 
 

5. La nostra scuola ha DA SUBITO trovato nella progettazione della didattica a distanza UN INDIRIZZO 
COMUNE condiviso tra i docenti evitando così di frammentare gli interventi e avendo cura di 
utilizzare strumenti il più possibile sicuri per i nostri giovani studenti, che accedono al web in una 
fascia di età esposta a notevoli rischi. 
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6. Ci sono alunni che hanno possibilità limitate nel poter seguire le lezioni mediante strumentazioni 
informatiche e la didattica a distanza che il nostro istituto ha scelto di attuare non esclude nessuno, 
al contrario permette di essere accoglienti verso tutti: facciamo presente che i docenti hanno 
contattato singolarmente gli studenti in difficoltà, cercando in ogni modo di facilitare l’accesso di 
tutti.  
 

7. Riteniamo scorretto che la giornalista Bernacchia che ha scritto l’articolo, si sia limitata a raccontare 
il punto di vista di una minoranza di genitori anonimi, dando alla scuola, Dirigente e Docenti,  “del 
disorganizzati e non impegnati nel sollecitare gli studenti” senza chiederci conferma o meno di 
quanto asserito e senza darci la possibilità di spiegare. E non comprendiamo il motivo del perché sia 
stato dato tanto risalto a lamentele non istituzionalmente riconosciute lesive dell’Istituto 
Comprensivo Luigi Galvani.   

8. Una minoranza di genitori asserisce quanto raccontato dalla giornalista, ma ce ne sono molti altri che 
al contrario apprezzano e riconoscono il lavoro della scuola e le scelte fino ad oggi compiute e si 
pongono in maniera propositiva e collaborativa supportando fattivamente l’istituzione scolastica in 
questo momento di emergenza e criticità. 
 
Ci aspettiamo che a seguito di questa lettera il suo giornale rettifichi le informazioni fuorvianti e 
lesive della nostra professionalità contenute nell’articolo in oggetto. 

Cordiali Saluti 

il Dirigente Scolastico dell’I.C. Luigi Galvani  Arch. Anna La Rocca 

Le Collaboratrici del D.S. prof.ssa Silvia Zamagni e prof.ssa Patrizia Righi 

 


